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Scontro 
al vertice 

Il Forlani mediatore non piace al vertice 
«La proposta dei senatori è di tutto il partito» 
De Mita: «Il presidente ce l'ha giurata...» 
Gava tuona: «Non può farci gli esami» 

De dura: «A Cossiga non cediamo» 
L'ulttma mediazione svanisce a metà mattinata, 
quando all'Eur si nunisce il vertice de Forlani s'era 
appena dissociato dall'iniziativa dei senaton de 
(«Non ho contribuito a quella decisione»), ma Gava 
e De Mita non ci stanno. E la proposta dei senatori 
diventa «la proposta della De» Una proposta, preci­
sa Forlani, «oggettivamente costruttiva». Lo scontro 
con Cossiga, avverte De Mita, è solo nnviato 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA Lo scontro è rinvia­
to ma le cause sono ancora 
tutte 11, squadernale sotto gli 
occhi preoccupati e un pò in­
creduli del vertice democristia­
no La linea della pazienza e 
della «responsabilità», incarna­
ta anche fisicamente da Arnal­
do Forlani. ha certo contribui­
to a nmandare la tempesta che 
stava per abbattersi su palazzo 
dei Marescialli Ma la situazio­
ne resta tesissima E anche la 
•pazienza» democristiana può 

avere un limite La convulsa 
giornata di icn, scandita da 
continue esternazioni presi­
denziali ha tenuto in allarme 
(ino a sera il vertice de Che ha 
alternato i tentativi di media­
zione agli irrigidimenti di prin­
cipio La De vuole insomma 
evitare ad ogni costo lo scon­
tro, ma non intende arretrare 
al di qua di una certa linea 

Poco pnma di mezzogiorno, 
mentre a piazza del Gesù gli 
uomini di Forlani presentano 

ai giornalisti la Conferenza na 
zjonnle del partito il vertice de 
si riunisce in gran segreto nella 
sede dell Lur Còl i presidente 
De Mila ci sono i vicesegretari 
Lega e Mattarcela e i capigmp 
pò Gava e Mancino Con loro, 
Malfatti e Binetti responsabile 
giustizia Forlani ha già conse 
gnalo alle agenzie una brevis 
sima dichiarazione, dal tono 
conciliante con Cossiga che 
suona quasi come una disso 
ciazione dal disegno di legge 
preparato dai senatori de 
•Non ho contribuito a quella 
decisione» dice Forlani E spe 
TU di disinnescare cosi I ira 
cossighiana 

Ma non tutti a palazzo Slur 
zo sono d accordo Anzi È Ci 
naco De Mita a spiegare che il 
«senso di responsabilità» della 
De rischia di lasciare il tempo 
che trova di fronte ad un presi 
dente di nuovo scatenato con 
tro il suo ex partito «Vedrete 
che tra qualche giorno scop 
picrà un altro caso Cossiga < e 

l ha giurata» e 1 analisi del pre 
sidenle della De II cui ragiona 
mento si può cosi riassumere 
non e in gioco tanto il molo 
della De quanto le istituzioni 
repubblicane 

Ma e soprattutto Antonio 
Gava (e con Gava concordano 
lo stesso De Mita e Mancino) a 
insistere perché la proposta 
dei senatori de - concordala 
con lui - non venga sconfessa 
ta dal partito i or],un I altro 
giorno non MUSICI potuto csa 
minarla perche impegnato in 
manifestazioni di partito nelle 
Marche Lì proposta spiega 
Gava viene incontro alle osi 
genz< di Cossiga ma tiene fer 
mo il principio dell indipen 
denza e della sovranità del 
Csm C dunque va difesa per 
che oltre un certo limite Cossi 
ga non può spingersi 

Quando il vertice finisce 
I orlani Gava e Malfatti restano 
a colloquio da soli |)er quasi 
un or i E alla fine la linea della 

De e cambiata la «dissociazio 
ne» pronunciata di prima mal 
Una da f orfani si dissolvt e ai 
tentativi di conciliazione si so 
stiluiscc la difesa dell iniziativa 
presa dai senatori demoenstia 
ni «Senza dubbio - spiegherà 
nel pomeriggio il loro presi 
dente Mancino - dopo la nu 
mone di stamattina la nostra 
proposta e la proposta della 
De» Uscendo da palazzo Stur 
zo e propno horlani a confer 
marlo Quale che sia I esito del 
conflitto Cossiga Csm («One 
stamente non io so proprio» 
confessa TorlanO la De ritiene 
di aver fallo tutto il possibile 
per evitarlo Di più non può la 
re oltre non può andare «Chi 
ha promosso 1 iniziativa parla 
mcntare - spiega Torlaiii si e 
mosso con un evidente intento 
costruttivo' 

Un contatto diretto col Capo 
dello Stato non e ostato le co 
inumcazioni fra piazza del Gè 
su f il Quirinale sono di nuovo 
interrotte Ma a Cossiga I orla 

ni in inda un messaggio diretto 
e persino brutale Lunedi il 
presidente aveva dehnito la 
proposta di mediazione «un at 
lo di aperta ostilità»7 Replica 
scnfico forlani «Mi pare che 
la proposta ibbia oggeltiv 1 
mente manifestarne lite un ea 
ratiere costruttivo Insomma 
a rompere e il presidente non 
la De Gava che ascolta alien 
Iole parole del segretario pn 
m i d infilarsi in macc luna si la 
scia scappare soltanto una 
battul i Che però la dice lunga 
sulla linea prevalsa nello Scu 
CICK rodato Cossiga ha boccia 
lo la proposta dei senatori de 7 

«Eche ì senatori devono supe 
rare gli esami' sorridcCava 

Che i senatori de non abbia 
no esami da superare ò prò 
prio il loro presidente a ribadir 
lo nel corso della giornata 
Mancino spiega che il disegno 
di legge e'estremamente equi 
librilo» e soprattutto «rispetto 
so» dei ixiteri del capo dello 
Stalo Questi poteri tuttavia 

A 

Il segretario della De Arnaldo Forlani 

vanno «conciliati con quelli 
del Csm da qui la formalizza 
zione di un quorum fissato a 
due te rzi dei componenti che 
consente il consiglieri la ek li 
nizione di un ordine de I giorno 
anche contro il parere del pre 
sidente I iniziativa della IX -
comme nta Leopoldo Eli i - e 
molto più garantista nei con 
fronli del capo dello Stato ri 
spetto al regolarne ilio de I ( sni 
linnato dal preside nte» L con 
lui concorda Franco Mazzola 

Me e preside lite dei senatori 
iceus ilo el i C ossig ì di e sse re 
un -giudi U uni k de Ma -
dice \ leoniiinque primi ille 
istitiizionic poi ilH pe rsone 

Ma M minio si spingi oltre 
alza il tiro e ne suina una prò 
posta de pi r mutare I 1 slrullii 
ra stessa de I ( sin MK\ uidone 
la presidenza ad un membro 
laico» e la vice presule iva id 

un membro «loglio II capo 
de Ilo Stato avrebbe soltanto 
una «funzione stabilizz itriee 

E Craxi rassicura Forlani: «L'alternativa? Solo confusione» 
DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

Bettino Craxi 

H BRESCIA Dice d'averci 
pensalo a lungo Su un interro­
gativo tutto sommato margina­
le «Venire o no a Brescia'» In­
somma Bettino Craxi ci teneva 
soprattutto a non essere frain 
teso la sua presenza qui la 
•presenza di un Segretano Ge­
nerale» (le maiuscole si dedu­
cono dall'enfasi) non significa 
affatto che il voto di domenica 
nella città lombarda abbia 
•una nlevanza nazionale» Non 
e un test, insomma per capire 
chissacche Nonostante que­
sta premessa il leader del garo 
(ano ieri nella sala cinemato­
grafica a due passi dalla Log 
già, in quel quarto d'ora di co 

mizio (otto pagine dattilosent 
te più qualche rarissimo «in­
serto» a braccio) ha sia pure 
«a volo d angelo» parlato un 
pò tutti i temi sul tappeto E,di 
quelli «romani» soprattutto 
Unico silenzio sul Csm «Vuo­
to» non compensato stavolta 
dal tradizionale assalto dei 
cronisti al termine della mani­
festazione Qui (in una ressa 
un pò più difficile del solito 
per I atteggiamento marziale 
del servizio d'ordine) s e limi 
tato a dire «Come finirà7 Non 
lo so, non ho la sfera di cristal­
lo Del resto quello che avevo 
da dire lo avete già ascollato 

domenica in Liguria » (dove il 
segretario socialista era stato 
lapidario «Ha ragione Cossi 
ga») Evasivo dunque il leader 
del Psi Che comunque, forse 
aflidava la risposta anctie ad 
un espressione soddisfatta 
quasi ironica Come chi melle 
al suo «attivo» anche la retro 
marcia del Csm davanti al dik 
tat del presidente 

La manifestazione di ieri 
dunque È servita a Craxi per 
ribadire la scelta di campo a 
favore della De Anche nella 
prossima legislatura Una dife 
sa - .n omaggio alle vecchie 
teorie calcistiche del Milan 
berlusconiano ispirata «al 
I attacco» anche naturalmen 

te dei -confusi alternativisli» 
Ce I ha col Pds insomma Cra 
xi la prende alla larga ò aliar 
mato per la situazione ce ono 
mica Ma poi stnnge «Bisogna 
impedire che la situazione sci 
voli su di un piano inclinato 
verso ulteriori |x;ggioramenti 
Tutto questo nehiedera grandi 
sforzi ed una grande coerenza 
Insomma occorre che prepari 
un quadro di stabilità politica e 
non prospettazioni alternative 
che cosi come vengono pre 
sentale si raccomandano per 
il loro confusionansmo (dice 
proprio cosi ndr) e per il loro 
vellcitansno» I ulto qui Dopo 
nella già alata ressa aggiun 
gerà «Nuovo gelo a sinistra7 Li 
colpa - se cosi si può dire - mi 

sembra che sia in un eccesso 
di nervosismo» Da entrambe 
le parti7 «E di cosa il Psi do 
vrebbe essere imputato stavol 
ta ' No noi siamo tranquilli 
Vedremo » 

Dunque ancora con la De 
Che certo però qui a Brescia 
1 ha fatta davvero grossa Ma 
l>er 1 orlani Prandini e soci so 
lo batture Acide ma battute 
•Brescia non meritava di pas 
sare attraverso quest espenen 
/Ù' O ancora «Una città ricca 
culturalmente evoluta ha ri 
schiato d essere travolta da 
una lotta di clan politici e da 
una vicenda di rivalità che ha 
toccalo punte incandescenti di 
faziosità» Ancora più breve ò 

I analisi del travaglio passalo 
dai socialisti {Visto che L ensi 
al Comune e scoppiata quan 
do due consiglieri del garofa 
no non hanno votato il nome 
del sindaco concordato) Per 
loro per quei due consiglieri 
(per altro già espulsi) solo un 
« questo stalo di confusione 
non ci ha neanche risparmia 
to» Dee isamentc pia preex e u 
pato Craxi è apparso pe r le 
*\A ghe» Il segretario socialista 
le h i descntle come parìe intc 
grante di quell ondata di de 
stra che sta investendo anch' 
1 Europa «Vorrei sbagliarmi 
ma tutto ciò che sta facendo e 
dicendo la Lega di Bovsi nelle 
sue posizioni estremizzate 

sembra porsi su binari avsai si 
mili» ,i quelli che allr iversano 
il cuore del vecchio eonlinen 
le C 0 ancora tempo pi r la ri 
proposizione dello sb irramen 
to elettorale («a forz i eli h itle 
re la fare mo entr ire il' Ile te sic 
quis t i ed allrc riforme») ed 
una concessione alla platea 
sul sequestro avvenuto prò 
pno a Brescia della giovine 
Roberta Gludini Ci ixi si fa ir 

terprcte de 111 diffusi puira in 
questa città benestante E ag 
giunge una denure la |K'rche 
proprio adesso7 Non e- un pò 
sospetta la coincide nza tra 
quel rapimento e I ic impugna 
elettorile bresciana7 I misce 
cosi coni era iniziata «Vapen 
siero» molti applausi 

Si riparla 
di attentato 
alla 
Costituzione 

• IKOMA 1 orna a riunirsi 
slamane il Comitato parla 
meni ire per i prcx-edimenti 
di acc usa presieduto dal se­
natore del Pds Francesco 
Maeis che dovrà pronunciar 
si sulla lettera inviala il l ' i o ! 
tobre scorso dal senatore 
dell i Sinistra mdipender tc 
Pierluigi Onoralo nella quale 
si chiedeva che «il Comitato 
deliberi il promuovimento 
d ufficio delle indagini di sua 
e ompc-tenzd per accertare se 
nel e oniportamcnto del pre 
sidente della Repubblica sia 
ravvisabile I attentato alla 
Costituzione previsto dall art 
40 della Costituzione stessa 
Alla denuncia di Onorato se 
n cs aggiunta due settimane 
fa un altra presentata dal 
magistrato onorano Cesare 
D Anna nella quale si ipotiz 
z<i lo slesso reato 

Alla vigilia della riunione 
Onorato dice che le ultime 
iniziative di Cossiga contro il 
Csm dimostrano la fondatez 
za delle istanze pendenti da 
vanti al Comitato Un presi 
dente della Repubblica che 
nel luglio 1490 sostiene la in 
costituzionalità della legpe 
che prevede* lo scioglimenlo 
del Csm e oggi minaccia d m 
corrervi evidentemente e 
fuori da qualsiasi regola an 
che di logica banale» «In 
realtà continua Onorato -

I ultimo episodio compresa 
II taccia di ineostituzionalila 
della proposta di legge de 
dimostra una strategia auto­
cratica che finisce per di 
struggere ogni regola demo 
cratic i di funzionamento isti­
tuzionale Mi chiedo - con 
elude - c h e cosa altro ci vuo 
le per definire I attentato alla 
Costituzione7» 

Da parte sua il senatore 
Macis ha precisalo «l-arò di 
lutto per tenere separate le r 
chieste per la messi m stato 
d accusa del presidente della 
Repubblic a dalla emotività di 
queste ore per il dissidio Ila 
Cossiga e il Csm» «Mi auguio 
- lui aggiunto Macis - che 
questo clima teso non abbia 
alcuna influenza suila nunio 
ne 
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u fon) inui foni 

L'omino delle 
nuvole 
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È nato prima l'uovo 
o la gallina? 

Perché i re sono re? 

Il ragioniere a | ^ H H | Il lupo e il grillo 
dondolo 
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Confez ione 
natalizia 
se t te titoli 
in cofane t to 
con video-fiaba 
in regalo 
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I perche dilla fantasiosa inrimila infantili 

I ilastrocchi din rtcnti 

i sapienti umilinoli pattici 

lauti stoni fantastichi pers/imo/an 
l" immaginazione 

I orni ito ini 1 5 \ / (, 

lopirtma cartonata i plastifiiata 
i2 panini 

Liri <S 501) a volumi 

A GIORNI IN LIBRERIA 
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